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paese, veniva a mancare ai cattolici ogni istanza d’appello, * 
meno che non volessero rivolgersi ai tribunali c iv ili.1 Si corr 
questo avveniva frequentemente, Benedetto fece proposte di m* 
diazione che Schaffgotsch trasmise al re. Questi dichiarò impo­
s t i le  una riduzione delle tasse, era però disposto ad altre con­
cessioni su altri punti. Così egli convenne che ad accettare gl 
appelli venissero destinati dei sacerdoti, i quali ne avevano inca­
rico dal nunzio competente. Si dichiarò anche d’accordo col limiti- 
di età di 22 anni per ricevere gli ordini superiori, secondo il tri- 
dentino. *

La inattesa condiscendenza di Federico era certo motivata in 
parte dal fatto che egli voleva risolvere altre questioni, per U 
soluzione delle quali aveva bisogno del consenso pontificio. Egli 
desiderava che tutto il clero regolare slesiano fosse sottoposto alla 
giurisdizione del vescovo di Breslavia. * Benedetto però, che indo­
vinava le tendenze verso la chiesa nazionale (del governo pru.4- 
siano), dichiarò di non poter soddisfare il desiderio di Federic 
senza tirarsi addosso le ire di tutti i religiosi del mondo. In ver 
egli era disposto a concedere al vescovo di Breslavia un diritto >' 
sorveglianza sopra i conventi slesiani. * Federico si accontentò A. 
questa soluzione. Il 1° agosto 1748 il Papa trasmise al nunz 
Archinto le necessarie autorizzazioni per istituire i tribunal 
d’appello slesiani. Quest’accordo con la Santa Sede venne comuni­
cato alle autorità slesiane da Federico coll’editto del 6 ottobre 
1748;* in cambio Benedetto aveva dato l’autorizzazione di sotto- 
porre i candidati degli ordini nel senso della legislazione stata/ 
ad un esame e finalmente anche di cedere nella questione del con- 
ferimento delle prebende.

Già sembrava che le questioni principali sorte fra Chies» * 
Stato in Slesia fossero risolte con reciproca soddisfazione. Feti' 
rico mandò al Papa una preziosa cassetta di ambra con molti 
libri rari. Benedetto, molto lusingato di questa attenzione, inca­
ricò Schaffgotsch di esprimere al monarca i suoi sentiti ringra­
ziamenti. • Così anche il vescovo di Breslavia tornò in 
rapporti con Federico e in occasione di una sua perm anenza ir 
Berlino egli venne dal re addirittura inondato di « cortesi« 
Senonchè il pacifico accordo fra Chiesa e Stato in Slesia non 
durò a lungo, giacché ben presto Federico tornò a presentare »
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